
COSA NON SI PUO’ METTERE NEL SACCO/BIDONE DELLA 

PLASTICA 

 

Gli oggetti in plastica che non sono imballaggi non vanno conferiti al 
servizio di raccolta porta a porta degli imballaggi in plastica. Esempio:  
 
➢ Giocattoli (palloni, salvagente, bambole etc.). 
➢ Videogiochi ed elettrodomestici (RAEE).  
➢ Spugne usate, guanti di gomma e indumenti in tessuto sintetico. 
➢ Audio e video cassette, i cd, dvd e loro custodie, i floppy disk.  
➢ Pennarelli, biro ed articoli di cancelleria.  
➢ Rasoi, spazzolini da denti, pettini, spazzole, ciabatte. 
➢ Radiografie e pellicole fotografiche. 
➢ Borse durevoli, cartellette, portadocumenti.  
➢ Vasi da fiori acquistati vuoti, catini, secchi e secchielli. 

 
 

La plastica deve essere conferita: 
 

- in sacchi trasparenti dalle utenze singole 
- nei bidoni gialli dalle utenze condominiali 

 
 

Per qualsiasi informazione contatta: 
 
 

Servizio Ecologia Ambiente – Piazza della Repubblica 14 
Tel. 03779233304 

posta elettronica: ciossani.francesco@comune.casalpusterlengo.lo.it 

 

Comune di  
Casalpusterlengo 
Servizio Ecologia Ambiente 
 
 

 
 

Si fa presto a dire….. 

PLASTICA 
 

 
 

 

 



Dall’avvio della raccolta differenziata dei rifiuti, 
la frazione della PLASTICA è sempre stata 
quella che ha originato il maggior numero di 
dubbi e incertezze sulla tipologia di materiale 
che può essere raccolto nel sacco dedicato alla 
PLASTICA. 
 
 
Nel corso degli anni, nuove tipologie di 
PLASTICA e nuovi sistemi di raccolta/recupero 
del prezioso materiale, hanno periodicamente 
portato a modificare l’elenco dei rifiuti elencati 
fra quelli che possono essere raccolti. 
 
 
Ci è sembrato opportuno pubblicare e 
divulgare l’elenco aggiornato delle tipologie di 
rifiuto che possono essere inserite nel sacco o 
nel bidone della PLASTICA che 
settimanalmente viene raccolto. 
 
 
 
 

COSA SI PUO’ METTERE NEL SACCO/BIDONE DELLA 

PLASTICA 
 

➢ Bottiglie (per acqua, bibite, olio, succhi, latte, ecc.), flaconi e 
dispenser (per detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della 
casa, shampoo, ecc.). 

➢ Tubetti del dentifricio.  
➢ Vasetti (per yogurt, dessert, gelati, creme etc.). 
➢ Vaschette e confezioni varie, anche in polistirolo espanso e di 

qualsiasi colore (per frutta, verdura, carne, pesce, ecc.). 
➢ Buste e sacchetti per alimenti in genere, inclusi quelli in 

plastica argentata per patatine, caramelle -anche il singolo 
involucro- uova di Pasqua, surgelati. 

➢ Film e pellicole, anche raggruppanti più unità di prodotto, reti 
per frutta e verdura, blister e involucri sagomati (es. gusci per 
giocattoli, pile, articoli di cancelleria, …), film a “bolle”, 
cuscinetti d’aria (meglio se sgonfiati), chips in polistirolo 
espanso, imballi di mobili ed elettrodomestici, custodie da 
tintoria. 

➢ Sacchi vuoti (per prodotti da giardinaggio, alimenti per animali, 
detersivi, ecc.). 

➢ Vasi da vivaio utilizzati esclusivamente per la vendita e il 
trasporto di piantine da trapiantare in giardino o nell’orto. 

➢ Sacchetti e buste in plastica di negozi e supermercati. 
➢ Imballaggi in plastica di prodotti pericolosi, come candeggina, 

disotturante per lavandini, alcool, ammoniaca, purchè in 
piccole quantità e vuoti. 

➢ Piatti e bicchieri monouso in plastica, anche sporchi, ma privi 
di residui di alimenti. 

➢ Grucce appendiabiti. 

 



 


